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La castanese Dolores e l’incubo di Mauthausen
Il figlio Carmelo ci racconta la storia di sua madre ai tempi del nazismo

Adolescenti in cammino con l’Arcivescovo al ‘Binario 21’                                                                                                                                                                                                                      

Ci sono ricordi che abbiamo il 
dovere di far vivere nel tem-
po affinché la memoria non 
diventi solo una data sui libri 

di storia, ma sia costante voce guida 
nel panorama della vita. Il 25 aprile 
1945 veniva alla luce l’orrore che si 
stava consumando nel cuore del-
l’Europa. Il 25 aprile 
1945 l’Armata Rossa 
liberava il campo di 
concentramento na-
zista di Auschwitz. 
Chi ha vissuto l’osc-
enità della guerra ha 
portato nell’anima 
solchi che neanche la 
liberazione è riuscita 
a colmare. E’ la storia 
di Dolores Bragonzi, 
novarese di nascita e 

Abitare la città riconoscendo i luoghi che non possono la-
sciarci indifferenti e mettendoli in relazione con la pro-
pria crescita anche come credenti. La visita al Memoriale 
della Shoah è un’esperienza che va preparata e può essere 
inserita nel percorso di gruppo degli adolescenti, svilup-
pando un certo “modo di essere e stare al mondo” da cre-
denti, che è fra gli scopi della pastorale adolescenti.
Interrogare la realtà o avere consapevolezza del tempo e 
dell’ambiente in cui si vive, incontrare altre persone e situazioni per crescere e 
apprezzare “le differenze” sono quelle “competenze” che questo e altri luoghi 
significativi possono contribuire a educare, generando un cambiamento che 
permetta a ogni adolescente di accogliere sempre di più la dimensione del Van-
gelo nella vita. La visita al Memoriale della Shoah – Binario 21 – ha contribuito 
e può contribuire a cancellare negli ado ogni sentimento che sia “anti”, che sia 

contro qualcun altro, a lasciare i pregiudizi, a vin-
cere l’INDIFFERENZA e accogliere con umiltà gli 
eventi che accadono, imparando a leggerli con una 
chiave di lettura che, per noi, sia aderente al Van-
gelo. L’Arcivescovo ha camminato con gli adole-
scenti in uno dei tre turni di visita che erano pre-
visti per l’occasione. Con lui alcuni hanno pregato 
un Padre nostro per tutte le vittime della Shoah.

Tutti i prigionieri confi-
davano nella ‘Tregua di 
Natale’, il cessate il fuoco 
che durante la Prima 
Guerra Mondiale era arri-
vato come un raggio di 
speranza ma nel 1943 non 
successe. Il 25 dicembre 
le guardie portarono i de-
portati al centro del cam-
po, li spogliarono e li lavarono con ac-
qua prima gelida e poi calda. Una 
tortura che causò a Dolores la perdita 
sostanziale della sensibilità epidermi-
ca. “Il Natale per la nostra famiglia è 
sempre stato un momento delicato – 
continua Carmelo con la voce carica 
di emozione – un 
giorno in cui riaffiora-
vano i ricordi. Dove le 
sensazioni di quel-
l’ormai lontano 1943 
tornavano prepotenti 
nel cuore di mia 
mamma”. L’orrore del 
campo di concentra-
mento si concluse nei 

castanese d’adozione. Classe 1923, 
Dolores dopo aver vinto un concorso 
per radiotelegrafista si trasferisce a 
Roma per lavoro e qui ha inizio un do-
lore che la cambierà per sempre. Nella 
capitale avrebbe dovuto vivere i suoi 
anni spensierati da giovane ragazza, 
ma la guerra trasformò i suoi piani e 
lei si ritrovò così su un treno diretto 
verso Mauthausen. “I ricordi sono 
sempre stati pochi, annebbiati da un 
dolore troppo grande – racconta il 
figlio Carmelo – Non si hanno notizie 
certe del giorno della deportazione, 

sappiamo però che il 23 
novembre 1943 mamma 
si trovava già nel cam-
po. Lo ha sempre ricor-
dato bene quel com-
pleanno circondato da 
orrore”. La testimonian-
za lasciata da Dolores è 
carica di atrocità e sof-
ferenza, mai d’odio. “Ciò 
che le è sempre rimasto 
ben impresso è il ricor-
do del giorno di Natale”. 

primi mesi del 1944 quando un im-
prenditore di Berlino salvò diversi 
prigionieri, tra cui Dolores scelta 
come donna di servizio in casa del-
l’uomo. Qui, nonostante dovesse por-
tare il segno di prigionia trovò la sal-
vezza. Qualche mese dopo a causa di 

una malattia, Dolores tor-
nò a Castano dove l’incu-
bo trovò fine. La sua vita 
proseguì con il matrimo-
nio con il soldato Antonio 
e la costruzione di una fa-
miglia numerosa, ma nel 
suo cuore rimase l’ombra 
di un passato impossibile 
da dimenticare.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

“Vedendo questi luoghi ho capito quanta crudeltà possiamo infliggere”                                                                                                                                                                                
Durante il periodo natalizio, per molti ragazzi e 
giovani, anche del nostro territorio, il termine 
‘vacanze’ non necessariamente ha coinciso con 
giorni a casa o sulle piste da sci. Per alcuni di essi 
infatti, tramite le proposte degli Oratori, è stata 
una preziosa occasione per visitare i campi di 
concentramento per riflettere sull’orrore della 
discriminazione, della violenza e della perdizione 
umana. “Durante questa esperienza, ho avuto 
l'opportunità di riflettere su alcune questioni 
profonde. Ho notato come noi esseri umani possiamo infliggere crudeltà su al-
tre persone a causa di invidia e odio, e come queste emozioni possano essere 
amplificate quando seguite da altri senza una riflessione approfondita sulla 
gravità delle situazioni - racconta uno dei presenti - Stare all'interno dei campi 
di sterminio è stata un'esperienza che mi ha aperto gli occhi sulla sofferenza 
delle persone coinvolte. Prima di questo viaggio, forse non prestavo abbastanza 
attenzione a questi eventi, ma essendo presente fisicamente, ho compreso ap-
pieno quanto le persone soffrissero, e come nemmeno i più forti riuscissero a 
sopravvivere”. “Molte cose le sapevo su questo argomento perché è dalla prima 
elementare che ce ne parlano, però visitarle di persona fa veramente effetto e 
ti fa immaginare, se possibile, molto meglio - testimonia un’altra ragazza - Ve-
dere e sentire ancora più dettagli mi ha fatto effetto”.
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L’Azienda Sanitaria ha presentato i nuovi dirigenti che hanno spiegato i nuovi obiettivi
Asst Ovest Milanese: “Primo soccorso e assunzioni” “Cuggiono realtà vivace”

Meno di un mese dal nuovo 
insediamento, ma già una 
ferma volontà di conosce-
re a fondo l’Azienda tra 

potenzialità e difficoltà. In un lungo 
incontro con la stampa è stata pre-
sentata la nuova direzione dell’ASST 
Ovest Milanese: il direttore generale  
è Francesco Laurelli,  il direttore sani-
tario è il dottore Valentino Lembo, il 
direttore amministrativo è la dotto-
ressa Maria Luigia Barone, mentre il 
nuovo direttore socio sanitario è il 
dottor Giovanni Guido Guizzetti. Già 
in queste prime settimane, tra visite ai 

reparti e ai quattro ospedali di circolo 
(Legnano, Magenta, Cuggiono e Ab-
biategrasso), la direzione ha avuto 
modo di rapportarsi con le prime ur-
genze e necessità. “Personalmente ho 
iniziato a girare nei quattro Pronto 
Soccorso, particolarmente sotto 
pressione nei primi giorni dell’anno; 
ho conosciuto i responsabili per va-
lutare le criticità e le possibili soluzio-
ni - ha spiegato il DG Francesco Lau-
relli -  Abbiamo già previsto nuovi 
servizi per i familiari o gli accompa-
gnatori che restano in sala d’attesa. 
Sarà effettuato anche un lavoro sulla 
riorganizzazione del personale, men-
tre bisognerà  interfacciarsi con Areu 
per la gestione dei flussi: auspico che 
Regione possa attivare anche sul no-
stro territorio l’assistenza unica che 

consente di mettere insieme 
le chiamate al 118 con le chia-
mate di guardia medica, servi-
zio già attivo a Milano”. Il nuo-
vo DG ha visitato anche le 
case di comunità di Legnano e 
Abbiategrasso e sta incon-
trando tutte le realtà ammini-
strative dell’azienda, il collegio 
sindacale e tutti quegli orga-
nismi che compongono una 
realtà che conta 4.200 dipen-
denti. L’obiettivo, per quanto 

riguarda il personale, della nuova di-
rezione è però quello di arrivare a un 
totale di 4.500 dipendenti. Questo so-
prattutto in vista dell’attivazione, an-
che attraverso i fondi del Pnrr, di tutti 
quei servizi territoriali che per fun-
zionare dovranno essere dotati di me-
dici e infermieri. “L’obiettivo resta 
quello di potenziare la medicina di 
prossimità: la casa di comunità non è 
una alternativa ai medici di base (da 
preservare) ma uno strumento per 
farli colloquiare con queste nuove 
strutture. Il punto unico di accesso e 
gli infermieri di quartiere (per ora 
sono solo 35, ma l’obiettivo di intro-
durre 80 nuove figure) dovranno es-
sere il cuore di questa attività”. Atten-
zione verrà riservata alla scuola 
infermieri, per formare in loco il per-
sonale, ma l’idea è quella di portare il 
corso di formazione per medici di 
Medicina Generale sul territorio.

Tra i vari argomenti della presenta-
zione dei nuovi direttori dell’ASST 
Ovest Milanese, abbiamo approfittato 
dell’occasione per porre l’attenzione 
sulla realtà ospedaliera di Cuggiono, 
da sempre sotto osservazione per i ti-
mori, di associazioni e cittadini, di 
parziali chiusure o riduzioni. “Il tema 
delle chiusure sempre molto sensibi-
le, ma Cuggiono è una realtà molto vi-
vace su cui stiamo investendo (in par-
te con progetti Pnrr già avviati e in 
parte da preparare) - spiega il DG En-
rico Laurelli - È sitato in un’area im-
portante per la nostra collocazione 
aziendale. In questo momento è 
chiaro che la carenza di medici e in-
fermieri si risente anche nel territo-
rio, però credo che va distinto tra ri-
duzione temporanea (spero sempre in 
momenti più temporanei) e impegno 
per consentire all’Azienda di ripren-
dere appieno le attività. Cuggiono è 
importante per il lavoro in sinergia 
con l’Ospedale di Legnano con cui fa 
presidio. Noi ci crediamo molto”.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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Don Emiliano Redaelli, coadiutore della Comunità Pastorale di Magenta, in pellegrinaggio. “Stiamo loro vicini”
“Sconforto e dramma”: in Terra Santa, nei luoghi martoriati dalla guerra 

La parola che ripete è “sconfor-
to”. Quello che ha visto in pri-
ma persona negli occhi della 
gente incontrata e che, al tem-

po stesso, ha percepito anche dalle 
diverse testimonianze raccolte. Per-
ché don Emiliano Redaelli, coadiutore 
della Comunità Pastorale di Magenta, 
a inizio mese, assieme ad un gruppo di 
altri sacerdoti della Lombardia, è sta-
to in Terra Santa, in quei luoghi oggi 
più che mai martoriati dalla guerra. vivenza. In molti ci hanno parlato di 

una mancanza di fiducia, ma al tempo 
stesso è emersa una grande fede. 
Un’altra cosa che mi ha colpito è che 
si sentono abbandonati e, in questo 
senso, ci hanno fatto una richiesta, 
ovvero di far sentire la nostra vicinan-
za e proprio il fatto di essere stati là 
ha creato in loro come una piccola 
apertura per il domani. Ecco cosa ser-
ve anche: che il mondo sia vicino”.

“La situazione è drammatica - rac-
conta il don - Noi siamo stati alloggia-
ti a Gerusalemme, con una sosta a Be-
tlemme, e stando lì non ci si 
renderebbe conto immediatamente 
che ci sia un un conflitto, però è du-
rante gli incontri con le persone che 
ci si accorge davvero del dramma che 
stanno affrontando. Abbiamo avuto, 
ad esempio, la possibilità di parlare 
con nostre sorelle e fratelli cristiani e 
la sensazione è di una grande sfiducia. 
Certo, hanno sperimentato la guerra 
in altre occasioni, però stavolta è 
come se avessero il presentimento 
che sia qualcosa di ancora più grave”. 
La speranza per un futuro di pace, in-

somma, che, ogni 
giorno che passa, 
sembra essere sem-
pre meno e ancora 
tanto lontana. “E’ 
questo il sentimento 
maggiormente evi-
dente - prosegue don 
Emiliano - Come per 
un normale pellegri-
naggio, poi, abbiamo 
avuto la possibilità di 
visitare i luoghi santi 
ed è stato toccante 
vederli vuoti. Con-
temporaneamente, ci 
sono stati momenti di confronto con i 

frati della Custodia di 
Terra Santa e con alcuni 
cristiani del posto, oltre 
che con l’attuale parroco 
di Gaza, che quando è 
scoppiato il conflitto si 
trovava fuori dal paese e 
non ha più potuto fare 
ritorno. Lui ci ha spiega-
to la tragedia che sta vi-
vendo la sua gente, lette-
ralmente assediata e 
senza la possibilità di po-
ter uscire o ricevere cure 
e il minimo necessario 
per una normale soprav-

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Nella giornata di venerdì 19 gennaio è mancato all'affetto dei suoi cari e di tutti i parrocchiani che gli hanno voluto bene don Angelo Ripa-
monti. Uomo buono e dalla fede solida, ha sempre guidato le comunità di cui era pastore con umiltà e grande generosità. Lo ricordano con 
particolare affetto i parrocchiani di Bernate Ticino che hanno condiviso con lui gli ultimi anni prima della pensione. Anni ricchi di momenti 

di condivisione e crescita! Dall'oratorio sempre pieno alla redazione del giornalino parrocchiale e ancora il chio-
stro che con don Angelo ha ripreso la sua bellezza fino ai gruppi di preghiera per le famiglie. Come non ricordare 
poi la sua grande fede interista... nessuno potrà mai dimenticare le campane suonate a festa per la vittoria del 
triplete!! Don Angelo mancherà a tutti: ai bambini cresciuti con lui in oratorio, agli adolescenti e giovani in cui ha 
sempre riposto la sua fiducia e a tutti coloro per cui è stato guida e rifugio. “Ha vissuto il suo ministero con una paternità saggia - ha 
detto Mons. Franco Agnesi, Vicario generale della Diocesi di Milano -  La saggezza si è espressa in una sapiente considerazione della 
vita e dell’amore di Dio. La paternità si è manifestata nella dedizione con cui ha aiutato a crescere le persone che gli sono state affidate”. 
Lo hanno ricordato con affetto le comunità di Bernate Ticino, Cuggiono, Ceriano Laghetto, Sedriano e Castano Primo.

A Castano Primo l’ultimo commosso saluto a don Angelo Ripamonti, storico ex parroco di Bernate Ticino
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A Castano Primo si sperimenta la nuova modalità L’Istituto Comprensivo di Marcallo e la ricerca scientifica
Istituto Torno: diploma in 4 anni L’Istituto De Amicis nel progetto Globe

Dopo le domeniche di ‘prova’ ora è tempo di scelte
Liceo del Castello: tempo di iscrizioni

Sempre all'avanguardia e fucina 
dell'innovazione l'Istituto “G. 
Torno” di Castano Primo che, a 
partire dal prossimo anno sco-

lastico, avrà accesso alla sperimenta-
zione introdotta dal MIUR e amplierà 
la propria offerta formativa introdu-
cendo, nell'ambito 
dell'indirizzo Ammini-
strazione Finanza e Mar-
keting, un corso di studi 
quadriennale. L'introdu-
zione della formula 4+2, 
una riforma ritenuta 
fondamentale dal Mini-
stro al fine di "Garantire 
agli studenti una forma-
zione che valorizzi i talenti e le poten-
zialità di ognuno e sia spendibile nel 
mondo del lavoro, garantendo com-
petitività al nostro sistema produtti-
vo", non potrà che avvenire gradual-
mente. La relativa sperimentazione 
partirà tuttavia già nell'anno scolasti-
co 2024/25 per gli Istituti che vorran-
no avanzare la propria candidatura. Il 
‘Torno’ di Castano Primo ha immedia-
tamente raccolto la sfida, prevedendo 
fin dal prossimo mese di settembre, a 
fianco dei tradizionali percorsi quin-
quennali, un corso quadriennale di 
Amministrazione Finanza e Marketing 
strutturato secondo un programma di 

In questo anno scolastico l’Istituto 
Comprensivo Statale E. De Amicis 
di Marcallo con Casone partecipa, 
insieme a una trentina di altre 

scuole italiane, al progetto 
nazionale ‘Generazione 
Scuola in cammino con 
GLOBE’, promosso dal Mi-
nistero dell’Istruzione e 
dall’associazione Globe 
Italia. L’acronimo Globe 
significa Global Learning 
and Observations to Be-
nefit the Environment 
(www.globe.gov) ed è un 
programma internazionale di educa-
zione scientifica che fornisce agli stu-
denti e ai cittadini di tutto il mondo la 
possibilità di partecipare alla ricerca 
scientifica, contribuendo in modo si-
gnificativo alla comprensione del si-
stema Terra. Ha anche l’importante 
compito di accrescere nei giovani la 
sensibilità nei confronti dell'ambien-
te. In concreto, il programma GLOBE 
consiste in una comunità di studenti, 
scuole, docenti, scienziati e singoli 
cittadini che contribuiscono con ri-
cerche e azioni sul campo a compren-
dere, sostenere e migliorare il pianeta 
sia a livello locale sia a livello globale, 
in quattro macro aree: Atmosfera – 
Idrosfera – Pedosfera – Biosfera.  La 
scuola secondaria di I grado di 
Marcallo partecipa attivamente al 
programma già da qualche anno, ap-
plicando il protocollo Atmosfera - 
Clouds relativo all’osservazione delle 
nuvole. “Dopo aver imparato a rico-

Posizionati i cantieri a fine no-
vembre, in questi giorni stan-
no iniziando i lavori 'operativi' 
per la sistemazione del nuovo 

'Liceo del Castello' a Castelletto di 
Cuggiono. Il preside Ermanno Puri-
celli ha ormai fornito le necessarie 
rassicurazioni in merito ai tempi di ri-
strutturazione della sede di Castellet-
to di Cuggiono che ospiterà il Liceo. 
Tra le novità, molto importante, an-
che l’attivazione di una navetta da 
Cuggiono a Castelletto per traspor-
tare i futuri studenti. Dopo l’esperi-
mento di dicembre, anche domenica 
14 gennaio tanti ragazzi hanno parte-

internazionalizzazione del curricolo. 
Il relativo progetto, elaborato dai Pro-
fessori Annamaria De Carli, Mariella 
Smedile e Fabrizio Pastori ed appro-
vato nell'ultima seduta del Collegio 
dei docenti, contempla un congruo 
numero di ore da dedicare all'appren-

dimento delle lingue comu-
nitarie, l'avvio degli stage in 
azienda già a partire dal se-
condo anno di corso e 
l'introduzione di moduli 
specifici dedicati al public 
speaking e all'informatica 
finalizzati, rispettivamente, 
al potenziamento delle 
competenze comunicative 

e digitali degli studenti. Perché ab-
breviare si può, ma solo a patto di 
garantire un approccio culturale di 
alto livello e una formazione completa 
e orientata al futuro. Tale percorso 
permetterà di conseguire, al termine 
dei 4 anni, un diploma equipollente a 
quello previsto in uscita dalla secon-
daria superiore ‘classica’. 

noscere i generi fondamentali con cui 
le nuvole si presentano (anche grazie 
al prezioso aiuto di esperti meteoro-
logi) – spiega la dirigente scolastica 
Alessandra Moscatiello - Giornalmen-
te, in corrispondenza del passaggio 
dei satelliti, nel giardino della scuola 
rileviamo la copertura nuvolosa, le ti-
pologie di nubi presenti, il colore del 
cielo e la visibilità, la presenza di scie 

di aerei, le condi-
zioni del terreno. 
Tutto ciò grazie 
all’app Globe Ob-
server, che ci guida 
nell’osservazione e 
consente di inviare 
i nostri dati nella 
banca dati interna-
zionale del proget-
to”.  A cosa serve 

osservare le nuvole? “Le nuvole hanno 
un’influenza enorme sul bilancio 
energetico della Terra, sul clima e per 
le previsioni del tempo - spiegano gli 
studenti di terza media più esperti - È 
come se fossero una coperta per il 
nostro pianeta, a volte spessa e opaca, 
altre volte sottile, velata e trasparen-
te”.  “Dallo scorso ottobre, inoltre, ab-
biamo arricchito gli strumenti che ci 
permettono di studiare l’atmosfera, 
grazie all’installazione di una stazione 
meteorologica automatizzata nel 
giardino della nostra scuola. Essa re-
gistra in continuo i dati relativi a tem-
peratura, pressione atmosferica, umi-
dità, precipitazioni, radiazione solare, 
intensità e direzione del vento, non-
ché, con una ulteriore specifica cen-
tralina, anche i dati di qualità dell’aria 
(polveri sottili) – prosegue Moscatiel-
lo - I dati rilevati sono oggetto dei no-
stri studi, con l’obiettivo di costruire 
una lunga serie storica di dati vera-
mente “locali”, da utilizzare anche 
come parametro di analisi per gli altri 
protocolli Globe”. Chi volesse consul-
tare i dati della stazione della scuola 
di Marcallo, può visionarli sul sito 
GLOBE (https://vis.globe.gov/
GLOBE/, cercando “Istituto Com-
prensivo Statale E. De Amicis”) oppure 
al seguente link: http://www.meteo-
project.it/ftp/stazioni/marcallo/in-
dex.php

cipato alle ‘microlezioni’ di prova.  En-
tro il 10 febbraio è possibile effettuare 
le preiscrizioni. Chi volesse ancora in-
formazioni può contattare il numero 
3669904186.

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it
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Passione astronomia. L’associazione ‘Antares Legnano’, un gruppo che racconta e divulga le emozioni dell’universo
“Con gli occhi e il naso all’insù”… A guardare il cielo e le sue meraviglie

Con il naso e gli occhi all'insù".
.. Ma stavolta non è solo un 
modo di dire. Già, perché con 
l'associazione 'Antares Le-

gnano' ecco che gli sguardi saranno 
appunto rivolti verso l'alto. Pronti, in-
fatti, a guardare il cielo, le stelle, la 
luna, il sole e tutto ciò che di partico-
lare e speciale c'è sopra di noi. "Come 
gruppo promuoviamo una serie di at-
tività e iniziative, appunto legate al 

età. “Certo - conclude - Tanto è vero 
che noi siamo astrofili, ossia 
amanti dell’astronomia, e non 
astronomi, che sono i profes-
sionisti. Per il nostro gruppo, 
allora, è proprio il piacere di 
osservare e di riconoscere le 
cose che sono nel cielo stellato, 
per poi divulgare e trasmettere 
queste meraviglie a quanti ne 
siano interessati”.

mondo dell’astronomia, così da far 
conoscere le bellezze dell’universo - 
racconta Franco Rama - Più nello spe-
cifico, ad esempio, organizziamo da 
una parte conferenze in città e anche 
nel territorio attorno (e non solo), 
dall’altra, invece, gestiamo l’osserva-
torio astronomico di Legnano, che 
viene aperto al pubblico una volta al 
mese per ammirare la luna, i pianeti e 
gli oggetti luminosi”. Un mondo, in-
somma, davvero speciale e unico, che 
regala emozioni indescrivibili. “Il fa-
scino è certamente il trovarsi sotto un 
cielo stellato e riuscire a contare tutti 
quei corpi celesti che ci appaiono da-

vanti - continua Rama - 
Dalla città ne scor-
giamo una sessan-
tina, mentre dal 
deserto possiamo 
arrivare addirittura 
a 6 mila. E, in modo 
particolare, la vi-
sione della Via Lat-
tea, è qualcosa di 
spettacolare. Sen-
za dimenticare, 
inoltre, le eclissi 
totali di sole: 
un’emozione tutta 
da vivere e che, 
chiunque ne abbia 

la possibilità, dovreb-
be provare. La prossi-
ma sarà ad aprile di 
quest’anno e attra-
verserà gli Stati Uniti, 
dall’Oregon fino al 
Nuovo Messico. Ecco, 
lo stupore che si pro-
va quando viene buio 
in pieno giorno, con 
le stelle ben visibili e 
l’abbassamento delle 
temperature, è un 
evento che non si di-
menticherà mai più”. 
Una passione, quella 
dell’astronomia, dunque, che non ha 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Un ciclo di conferenze ad Inveruno sul nostro universo
Serate per ‘viaggiare’ nel cosmo...

Il fascino dell’universo, lo spazio 
attorno a noi...così vicino, eppure 
così lontano! Se si pensa che 
l’uomo, fin dai tempi più antichi, 

ha iniziato a scrutare le stelle per cer-
care di scoprirne il mistero! E’ iniziato 
venerdì 19 gennaio, presso la Bibliote-
ca Comunale di Inveruno, “Un viaggio 
nel Cosmo”, con la prima delle tre 
conferenze, volute dall’assessore alla 
cultura Nicoletta Saveri, a cura del 
fisico ed ingegnere elettronico dott. 
Giorgio Chinnici, autore di numerosi 
testi e grande esperto di divulgazione 
scientifica. Il tema della serata, dal ti-
tolo ‘Il cielo degli antichi’, ha appas-
sionato moltissimo i numerosi parte-
cipanti che avevano gremito tutta la 
sala, catturati dagli argomenti trattati 
e dalle immagini delle diapositive, con 
uno sguardo storico e antropologico 
rivolto al cielo, al suo significato per le 
culture antiche e a quali fossero le in-
terpretazioni del passato. Con un’ana-
lisi delle costellazioni, per riconoscer-
ne le più importanti, come i due carri 
dell’Orsa Maggiore e dell’Orsa Minore, 

Cassiopea e la Stella Polare, passando 
per le concezioni di Aristotele, Tolo-
meo e arrivando fino a Dante. Ripen-
sando a quando l’uomo nei tempi an-
tichi si considerava al centro 
dell’universo e tutto (sole, luna, stelle 
e pianeti) ruotava attorno al nostro 
mondo. Un pensiero accettabile per 
quei tempi, paragonato alla sensazio-
ne di quando si viaggia su un treno in 
corsa e sembra di essere fermi mentre 
sono gli alberi e il paesaggio a venirci 
incontro. Introducendo così i concetti 
di assoluto e relativo, di spazio e tem-
po, che saranno approfonditi da Ein-
stein. Al termine della conferenza, di-
verse e interessanti le domande 
rivolte, le cui risposte potranno com-
pletarsi nei due prossimi appunta-
menti del 2 e del 16 febbraio. La se-
conda serata vedrà come protagonisti 
i grandi scienziati, Copernico, Galileo, 
Keplero e Newton, che con il loro 
pensiero hanno rivoluzionato l’astro-
nomia e in generale tutto il mondo 
della scienza, mentre l’ultima sarà de-
dicata alle conquiste della cosmologia 
e alle teorie sulla nascita dell’universo. 
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Durante la prima settimana 
del nuovo anno, alla scuola 
primaria ‘Santa Caterina’ è 
arrivata una busta con il si-

gillo del Vaticano che ha suscitato 
molta emozione nelle classi quinte. 
Era la risposta di Papa Francesco, at-
traverso Monsignor Roberto Campisi 
della Segreteria di Stato, agli auguri 
che gli alunni delle classi quinte ave-
vano inviato a dicembre. “In occasio-
ne del compleanno di Papa Francesco 
e delle festività natalizie, gli alunni 
delle classi quinte hanno realizzato un 
biglietto augurale inviato al Santo Pa-
dre – spiega l’insegnante di religione, 
Paola Oldani - Questa è stata un’occa-
sione importante per coinvolgere le 
classi in modo da favorire l’approfon-
dimento di una figura, quella di Papa 
Francesco, che si caratterizza per il 
costante dialogo accogliente e aperto 
con il mondo intero”. I bambini hanno 
reagito con stupore e un grande ap-
plauso quando la busta arrivata dalla 
Città del Vaticano è stata aperta. “La 
gioia che traspariva dai loro occhi per 
essere stati ascoltati è stata grande. 
Le parole del Santo Padre hanno fatto 

con il cuore un messaggio di speranza 
scritto con la dolcezza che, da sem-
pre, il Papa dimostra nei confronti dei 
bambini”, ha commentato la maestra. 
La proposta, come ricorda la maestra 
Oldani, era stata accolta con entusia-
smo: “Ognuno si è espresso libera-
mente con disegni, decorazioni, sem-
plici saluti e riflessioni. Filo 
conduttore principale presente in 
tutti gli elaborati è stato il desiderio di 
pace”. (di Tecla Faccendini)

La comunità di Magenta si prepara a celebrare San Biagio
Uno dei piatti più tradizionali del nostro territorio ritorna protagonista insieme 
al Centro Pensionati Magenta in occasione di San Biagio. Il 3 febbraio alle 12.30 
infatti, presso la sede sociale di piazza Mercato, sarà possibile pranzare insieme 
col menù del ‘dì del Sant’: trippa, gorgonzola e grana, frutta di stagione, vino 

acqua caffè e dolce, il tutto al prezzo di 20€ se consu-
mato in loco o 8€ se preso da asporto. Il pranzo si in-
serisce nella tradizionale fiera magentina: oltre alle 
bancarelle, si celebrerà il rito del bacio della reliquia a 
protezione della gola nella chiesetta delle Suore Ca-
nossiane. La giornata di festa, come da tradizione, ve-
drà inoltre lo svolgimento della consueta fiera per le 
vie e le piazze del centro, momento sempre molto at-
trattivo anche dai paesi della zona. 

Il Papa risponde ai bimbi della primaria
Il messaggio di Papa Francesco ai piccoli della S. Caterina

Teatro Lirico: restauro per i 120 anni
Sono in corso interventi di manutenzione alla struttura

Dopo la sospensione delle at-
tività annunciata a fine set-
tembre, il Settore Tecnico 
del Comune e i professioni-

sti incaricati hanno avviato manuten-
zioni straordinarie del 
Teatro Lirico per far fron-
te ad alcune criticità, in 
particolare sul tetto, 
emerse soprattutto dopo 
i nubifragi della scorsa 
estate. Contestualmente, 
come annunciato e consi-
derato anche che nel 
2024 ricorrono i 120 anni 
dalla fondazione del Teatro, è stata 
avviata una serie di sopralluoghi e 
controlli in modo complessivo sulla 
struttura e in particolare sul tema 
della sicurezza, anche a tutela degli 
spettatori che ogni anno assistono 
alla programmazione offerta dal Co-
mune e di tutti coloro, scuole e asso-
ciazioni, che richiedono e utilizzano il 
teatro comunale. Durante queste ve-
rifiche è emersa la necessità di proce-
dere con lavori di miglioramento della 
sicurezza della struttura in linea con 
le più recenti normative. In partico-
lare occorre realizzare un nuovo im-
pianto di rilevazione fumi, la cui gara 

è in fase di aggiudicazione e, in paral-
lelo, un nuovo impianto di estrazione 
fumi, la cui progettazione e appalto 
sono in corso di definizione. Anche 
alla luce di tali interventi, i consulenti 

esperti in materia, apposi-
tamente incaricati dal Co-
mune, hanno formalmente 
inoltrato al Comando dei 
Vigili del Fuoco la docu-
mentazione necessaria per 
il rilascio dei permessi rela-
tivi all’adeguamento in cor-
so. Il Comune è in attesa 
dell’esito dell’iter avviato. 

Per quanto riguarda gli interventi di 
manutenzione del Teatro Lirico, è già 
stata invece completata la riparazione 
del tetto, attraverso una riqualifica-
zione del manto di copertura che in 
più punti aveva dato segni di infiltra-
zione, danneggiando intonaci e met-
tendo a rischio la volta affrescata. È 
inoltre in corso il rifacimento della 
tinteggiatura dei camerini e dei bagni. 
Si prevede inoltre, appena le tempe-
rature lo consentiranno, anche una 
tinteggiatura della parte esterna pro-
spiciente Via Cavallari, particolar-
mente ammalorata, probabilmente in 
conseguenza dei nubifragi estivi.San Sebastiano: un momento di festa per la Polizia locale

Nella mattinata del 20 gennaio si è svolta ad Al-
bairate la celebrazione in onore di San Seba-
stiano Martire, Patrono della Polizia Locale. Al-
bairate, con altri 22 Comuni aderisce al Patto 
Locale di Sicurezza Urbana che copre un terri-
torio di 278 chilometri quadrati, per 360 mila 
abitanti, impiegando un totale di oltre 200 
operatori di Polizia Locale. Alla celebrazione 
erano presenti, oltre ai numerosi agenti di Po-
lizia Locale, anche sindaci e assessori del Patto 
Locale del Magentino ed Abbiatense: il sindaco di Albairate Flavio Crivellin, il 
senatore Massimo Garavaglia, il sindaco di Boffalora Sabina Doniselli e l’onore-
vole Umberto Maerna. “L'occasione della celebrazione – spiega Crivellin - assu-
me un significato operativo con la proposta che ho avanzato per la revisione 
dell'assetto delle Polizie Locali. Questa è la dimostrazione che anche da un pic-
colo Comune possono nascere grandi proposte”. Soddisfazione anche da parte 
di Sabina Doniselli: “Con piacere ho consegnato le onorificenze al Sovrinten-
dente Ilario Grassi per 10 anni di lungo comando e per i 25 anni di servizio e agli 
Agenti Antonio Damiano e Andrea Ramazzotti per i 16 anni di servizio. Una 
giornata importate  - dice il sindaco di Boffalora - per ringraziare uomini e don-
ne di Polizia Locale che quotidianamente sono a servizio della collettività, sono 
presidio della sicurezza urbana e sono riferimento per i cittadini dei nostri pae-
si”. Infine, anche l’On. Maerna ha detto la sua sulla celebrazione: “Obiettivo della 
ricorrenza, ogni anno, è di valorizzare la percezione del ruolo di polizia di pros-
simità degli agenti di PL e di voler far maggiormente conoscere le donne, gli 
uomini e i mezzi che quotidianamente sono al servizio della collettività”. 
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Potature e cura delle piante nel centro a Buscate Lutto cittadino e grande dolore per la morte della bimba
La manutenzione del verde pubblico Arconate piange la piccola Rebecca

Rimani aggiornato su Buscate su www.logosnews.it/buscate

L’amministrazione di Buscate 
prosegue con la manutenzione 
del verde pubblico, disponen-
do la potatura 

degli alberi situati in 
una delle arterie prin-
cipali, Via Dante: “Ab-
biamo in programma di 
fare un piano di siste-
mazione del verde, ci 
stiamo organizzando, 
ma in attesa non stia-
mo con le mani in 
mano”, commenta il sindaco Fabio 
Merlotti. Una potatura sulla quale 
però la cittadinanza ha voluto fare 
delle puntualizzazioni tramite pagina 
Facebook del Comune di Buscate: 
“Critico il primo intervento fatto su 
questi alberi, diversi anni fa – scrive 

Una notizia che non lascia 
spazio a commenti e inter-
pretazioni... ma che porta 
solo a sgomento e dolore. La 

comunità di Arconate si stringe in un 
lutto silenzioso per la morte della 
bimba di 9 anni colpita da arresto car-
diaco. La piccola, di una nota famiglia 
del centro storico cittadino, la setti-
mana precedente era stata operata di 
adenoidi ma in passato non aveva mai 
presentato criticità o problemi. Lune-
dì della scorsa settimana l'episodio: 
un arresto cardiaco nella propria abi-
tazione, l'allerta, i soccorsi, l'arrivo 
dell'elisoccorso e il trasferimento 
all'Ospedale Papa Giovanni a Berga-
mo. “Ci sentiamo sgomenti, piangia-
mo impotenti di fronte all'inconcepi-
bile tragedia di una bellissima bimba 
scomparsa così presto, così ingiusta-
mente - il commento dell’Ammini-

pubblicamente una cittadina - Erano 
alberi giovani ben formati, avrebbero 
dovuto solo essere ‘puliti’ per conser-

vare una forma ade-
guata al contesto, non 
capitozzati. La prima 
capitozzatura ha fatto 
crescere tutti quei 
rami lunghi e confusi, 
che ora creavano 
problemi. Ora questi 
alberi vivranno meno, 
si ammaleranno più fa-

cilmente. In ogni caso, la manutenzio-
ne del verde pubblico dovrebbe esse-
re prassi ordinaria, non un evento per 
cui ringraziare. Ma comprendo le dif-
ficoltà economiche dei Comuni e 
quindi non ce l'ho con l'Amministra-
zione attuale per questo”.

strazione che ha proclamato il lutto 
cittadino per i funerali -  Tu, fiore 
pronto a sbocciare nello sconfinato 
oceano della vita, oggi sei come la fi-
glia di tutti noi, incapaci di dare un 
senso a questo vuoto e di trovare un 
perché”. La Procura ha aperto un fa-
scicolo di indagine per capire even-
tuali responsabilità ed è stata disposta 
l’autopsia. Atti dovuti, che purtroppo 
non riporteranno il suo sorriso.Croce Azzurra: è possibile candidarsi tramite il servizio civile

Anche la Croce Azzurra Buscate aderisce al progetto del Servizio Civile Univer-
sale. Se avete tra i 18 e i 28 anni, potete scegliere di dedicare un anno alla co-
munità, seguendo un percorso di crescita personale e professionale. Il servizio 
civile è un progetto della durata di 12 mesi, che pre-
vede un impegno di 25 ore settimanali, con un rim-
borso spese mensile di 507 euro. Per saperne di più, 
basta scrivere una mail a info@croceazzurrabusca-
te.org o visitare il sito Internet: https://www.anpas.
org/bando-scu.html… Le candidature devono esse-
re presentate entro le 14 di lunedì 15 febbraio 2024 
attraverso l’apposita piattaforma. 

Una giornata per commemorare il sacrificio degli Alpini
Istituita con la legge numero 44 del maggio 2022, la Giornata nazionale della 
memoria e del sacrificio degli Alpini si celebra ogni anno il 26 gennaio. Una data 
simbolo legata alla battaglia di Nikolajewka e alla campagna di Russia. Una pa-
rentesi terribile di storia nella quale il Corpo degli Alpini si è distinto per corag-
gio, lealtà ma soprattutto per la grande umanità. Il Comune di Arconate vuole 
celebrare questo sacrificio con una commemorazione presso la sede cittadina 
di via Moiona. Appuntamento venerdì 26 gennaio alle ore 8 per l’alza bandiera 
ufficiale. “La breve cerimonia ha per noi un significato particolare” – comunica 
in una nota il Gruppo Alpini Arconate.
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Il gruppo si è presentato ufficialmente alla cittadinanza Terzo al concorso della Fondazione Oratori Milanesi
Cerruto candidato per ATTIVAmente Scuola Materna: presepe da premio

I tre comici e cabarettisti insieme al ‘Paccagnini’
Show Pieriboni, Braida e Chiodaroli

Il nuovo progetto per Castano Pri-
mo è finalmente pronto: nuove 
idee, nuove forze e tanti giovani, 
sempre però nel solco del civismo 

apartitico. Il gruppo ATTIVAmente, 
con un evento in Villa Rusconi, ha 
presentato alla cittadinanza il suo 
candidato sindaco per le prossime 
elezioni amministrative: sarà Federico 
Cerruto, noto in città soprattutto per 
la sua attività di compravendita im-
mobiliare. Un progetto civico, quello 

Lapponia, Rio, Londra, Cairo e al 
centro, poi, il 
tradizionale.. . 
quando si dice 

"un presepe da pre-
mio". E' quello della 
scuola Materna - Ente 
Morale di Castano, ar-
rivato terzo nel con-
corso della FOM (Fon-
dazione Oratori 
Milanesi). Un vero e 
proprio interessante viaggio nel mon-
do,  "Nato dalla programmazione an-
nuale dell'istituto, 'Tutti dentro un so-
gno' - spiega suor Maria - I bambini, 
infatti, girano diversi Paesi con le in-
segnanti e attraverso una 
serie di attività, che hanno 
portato appunto alla crea-
zione di questo lavoro". 
Una bellissima opera, rea-
lizzata grazie anche alla 
collaborazione con la coo-
perativa 'Casa Di Marina 
Anteo', impegnata 
nell'accoglienza e 
nell'inclusione di ragazzi e 
adulti diversamente abili. 
"Sono due anni che lavo-
riamo fianco a fianco, noi 
spieghiamo il programma 
e loro ci forniscono un kit 

Max Pieriboni, Beppe Braida 
e Stefano Chiodaroli: 
pronti a salire sul palco e 
che la ‘sfida’ (ovviamente a 

suon di battute e sketch) abbia inizio. 
Che ridere! Sì perché, dopo avere 
conquistato i migliori teatri e piazze 
d’Italia, ‘Comedy Ring’, lo spettacolo 
che vede appunto i tre comici e ca-

di Cerruto: “Il servizio alla cittadinan-
za mi ha sempre contraddistinto. 
Sono ancora oggi un ufficiale degli Al-
pini in congedo: dopo tanto tempo e 
dopo tanti anni in cui la politica mi ha 
sempre appassionato ho deciso di do-
ver dare una svolta al mio servizio ci-
vico. Il nostro gruppo lavora e lavore-
rà per idee: occuparsi della 
cittadinanza è un’idea di destra o di 
sinistra? Oppure una ciclabile: è 
un’idea di destra o di sinistra? Voglia-
mo porci oltre queste logiche restrit-
tive: lavoreremo per creare ponti, al-
lontanandoci dalle dinamiche di 
scontro che oggi troppo spesso si ve-
dono anche nella politica nazionale”. 

Un’esperienza ci-
vica dunque che 
trova nell’associa-
zionismo il proprio 
punto di riferi-
mento e con un 
percorso ben trac-
ciato: il gruppo di 
Cerruto si lancia 
così nella corsa 
per Castano Pri-
mo, che mai come 
quest’anno si pre-
annuncia incerta e 
pronta a sorpren-
dere.

con il necessario - continua - Tocca, 
successivamente, ai 
bimbi con i genitori e la 
famiglia, a casa, pre-
parare le varie statuine 
e il resto. Un momento 
davvero speciale tra i 
papà e le mamme con i 
figli e un'ulteriore oc-
casione di crescita". 

barettisti protagonisti indiscussi, ha 
fatto tappa anche all’auditorium ‘Pac-
cagnini’ di Castano. “La magia di que-
sto show è che siamo tutti molti amici 
- raccontano gli stessi artisti - Un’idea 
per noi davvero molto piacevole; pri-
ma, infatti, ci siamo frequentati nelle 
arene di ‘Zelig’ e ‘Colorado’ e ora ec-
coci assieme con un appuntamento 

che mette assieme la comicità 
alle emozioni. Abbiamo iniziato 
lavorando insieme e non abbia-
mo ancora finito, e questo è cer-
tamente motivo di grande gioia”.  

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it
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Bernate Ticino è pronta ad 
aprire le porte della sua Chie-
sa con una giornata dedicata 
all'opera ‘La Deposizione del 

Cristo’, restaurata nel 2012 
ed esposta sull’altare della 
Chiesa Parrocchiale di San 
Giorgio Martire. Appunta-
mento sabato 3 febbraio 
alle 15.00 presso le Sale 
Nobili della Canonica di 
Bernate Ticino per il semi-
nario ‘Simone Peterzano: 
allievo di Tiziano, maestro 
di Caravaggio e la Deposizione del 
Cristo (1584 circa)’ curato dalla Pro-
fessoressa Francesca Cereda, Docen-

te di Storia dell’Arte Istituto Omni-
comprensivo Europeo di Arconate e 
Buscate. Un’occasione unica per im-
mergersi nella storia dell'arte e sco-
prire la vita di Peterzano, conoscere le 
sue opere a Venezia e Milano, esplo-
rare il talento e l'influenza di un arti-
sta di grande rilevanza nel panorama 
rinascimentale italiano. Al termine 

dell’incontro è previ-
sta la visita guidata 
gratuita organizzata 
dai volontari 
dell’Associazione Ca-
lavas. L'evento rientra 
nel progetto promos-
so dalla Parrocchia 
San Giorgio Martire di 
Bernate Ticino per la 

messa in sicurezza del Loggiato, con il 
contributo della Fondazione Cariplo e 
del Comune di Bernate Ticino. 

Seconde, terze, quarte e quinte della Primaria… a ‘scuola di karate’
Quando si dice “a scuola di karate”. E mai come stavolta frase fu più azzeccata. 
Sì, perché protagonisti sono e saranno appunto, da una parte il maestro Fau-
sto Merlotti e lo staff  dell’A.S.D. K.S.C. Karate, dall’altra gli studenti delle classi 
seconde, terze, quarte e quinte della scuola Primaria di Cuggiono. Insieme, al-
lora, in un bellissimo e importante progetto per avvicinare appunto i più gio-
vani a questa disciplina di grande fascino e di tradizione millenaria. Un mo-
mento, o meglio più lezioni che vogliono contribuire allo sviluppo completo 
ed armonico della personalità dei ragazzi, aiutandoli a conquistare la propria 
identità, attraverso la conoscenza di attività che, 
nella storia dell’uomo, hanno rappresentato una 
garanzia di sopravvivenza e di cambiamento del-
le condizioni di vita. Nello specifico, poi, la pro-
posta è suddivisa su itinerari in base all’età degli 
alunni. Un’occasione, dunque, di ulteriore cre-
scita e formazione, che mette assieme gli eserci-
zi fisici veri e propri alla condivisione. 

Alla scoperta di Simone Peterzano
Il 3 febbraio una visita speciale nella Canonica bernatese

“Il problema non è tecnico ma politico”
Giuliana Soldadino e Fratelli d’Italia criticano Cucchetti

Ancor più che un problema 
tecnico, un problema ammi-
nistrativo e di forza politica. 
La questione dell’illuminazio-

ne pubblica continua a 
tenere banco e l’oppo-
sizione si scaglia con-
tro la mancanza di tra-
sparenza e di 
pervicacia dell’Ammi-
nistrazione. “Siamo 
sempre al lavoro per il 
benessere dei nostri 
cittadini” spiega Giu-
liana Soldadino, consi-
gliera di Fratelli d’Italia. “Per velociz-
zare la risoluzione dei problemi di 
illuminazione è utile sapere se negli 
accordi con la 
società appal-
tatrice ci siano 
penali per i dis-
servizi come 
sono quelli che 
sperimentiamo. 
Purtroppo però 
sul sito istitu-
zionale del Co-

mune non c’è traccia di documento 
alcuno: un fatto grave per chi fa 
dell’amministrazione trasparente un 
punto programmatico”. “La questione 
è pregnante – continua Soldadino – e 
anche la cittadinanza, sempre più 
spaesata, se ne accorge: l’impressione 
è che non ci sia la volontà di comuni-
care serenamente i modi e i risultati 

dell’attività ammini-
strativa. Un’attività 
peraltro che si dimo-
stra particolarmente 
debole: certo, l’illu-
minazione pubblica e 
la gestione delle Po-
ste non ricade diret-
tamente sotto le 
competenze comu-
nali, ma sconcerta la 

mancanza di dedizione e verve che 
l’Amministrazione dimostra, trince-
randosi dietro il solito ‘Non è compito 

nostro’. Il territorio è co-
munque quello del Comu-
ne: evidentemente manca-
no doti e volontà di 
negoziazione. Vorremmo 
che ci si spendesse di più 
per il nostro paese, che ma-
nifesta un grigiore mai visto 
prima: mancano capacità, 
visione e strumenti”.

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it

Operazione di sgombero tra Cuggiono e Bernate Ticino
"Si è svolto nella giornata di giovedì 25 gennaio lo 
sgombero dell’area di via Cicogna 7 organizzato e gesti-
to dalla questura di Milano e dall’Agenzia Nazionale dei 
beni confiscati alla criminalità organizzata e con la col-
laborazione dell’Arma dei Carabinieri, della Polizia Lo-
cale e dei Servizi Sociali - spiega Giovanni Cucchetti, 
sindaco di Cuggiono - È un’operazione che ha visto 
l’inizio dell’iter a maggio 2023 e che si concretizza il 25 
gennaio 2024, dopo un lungo e complesso periodo che ha permesso la corretta 
informazione e notifica degli atti a tutti i residenti dell’area interessata invitan-
doli a trovare soluzioni abitative alternative. Con questa operazione di sgombe-
ro il terreno di via Cicogna 7 diventa un bene confiscato alla mafia e sarà com-
pito dell’“Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la destinazione dei beni 
sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata” (ANBSC) gestirlo in modo 
che venga restituito alla popolazione con uno scopo sociale”.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it



14
Rimani aggiornato su Magnago su www.logosnews.it/magnago www.logosnews.it

Magnago / Vanzaghello

Riscoprire e mantenere vive le lingue locali. Insieme agli studenti delle scuole 
La tradizione del dialetto. Pomeriggio al Centro Anziani

Riscoprire e mantenere vive le 
tradizioni e farlo assieme. E’ 
ormai un appuntamento fisso 
a Vanzaghello. E così anche 

quest’anno ecco che Centro Anziani, 
Comune e scuole hanno festeggiato 
‘La giornata nazionale del dialetto e 
delle lingue locali’. "Passando gli anni, 
passano anche le nostre tradizioni, i 
nostri usi e le nostre parlate di una 
volta - spiega Angelo Boldrini, presi-
dente del Centro Anziani - Il dialetto, 

zionale 'La Vetrina delle Buone Prati-
che' e proprio una delle buone prati-
che nostre era "teniamo in vita la ric-
chezza espressiva, culturale e la 
musicalità del dialetto". "Per noi, que-
sta giornata è ormai fissa da anni - 
conclude Marilena Marzaroli, vice-
presidente del Centro Anziani - per-
ché è importante mantenere vive le 
tradizioni". 

infatti, una volta per tutti noi era con-
siderata la prima lingua e, quindi, si-
mili appuntamenti sono una bellissi-
ma occasione per le generazioni di 
oggi e per quelle future di rapportarsi 
con questo linguaggio". Un pomerig-
gio, alla fine, che ha visto da una parte 
il racconto della vita di una volta at-
traverso le letture di poesie dialettali, 
dall’altra un momento di intratteni-
mento con i ragazzi appunto degli 
istituti scolastici. "Da sempre andia-
mo nelle scuole, per incontrare gli 
alunni e mostrare loro la cosiddetta 
Vanzaghello di una volta - prosegue 
Boldrini - Inoltre, nel 2019, abbiamo 
partecipato all'iniziativa a livello na-

Prima l'approvazione da parte 
della giunta comunale di Van-
zaghello di un atto di indirizzo 
nel quale veniva individuata 

un’area libera, di proprietà comunale, 
delle dimensioni di circa 12.000 m2 in 
Via Ragazzi del 
‘99 idonea ad 
ospitare attrez-
zature socioas-
sistenziali, con 
l’obiettivo di 
soddisfare le 
crescenti esi-
genze di cura e 
residenza assi-
stita per perso-
ne anziane e fra-
gili del nostro territorio; adesso, ecco 
che anche in consiglio comunale, con 
i voti favorevoli di tutta la maggioran-
za, è stata approvata la variazione del 
Piano dei Servizi. "Un secondo impor-
tante passo per un progetto lungimi-

rante che rappresenta uno step fon-
damentale verso la concreta possibili-
tà di offrire un servizio alla comunità, 
quale una RSA, un centro diurno, volti 
a proporre servizi sia di carattere so-
cio assistenziale che socio sanitario, 

rivolti ai futuri 
utenti e a sup-
porto delle loro 
famiglie, obietti-
vo che la nostra 
amministrazione 
ritiene di pri-
maria importan-
za - scrivono 
dall'Amministra-
zione comunale 
- A Vanzaghello i 

cittadini over 65 rappresentano un 
quarto della popolazione, mentre la 
percentuale di ultra ottantenni è rad-
doppiata, passando dal 3,9% del 2009 
al 7,8% attuale, ad oggi infatti sono 417 
le persone che superano gli 80 anni".

Sottoscritta da parte dei sindaci di 
Magnago, Arconate e Dairago la con-
venzione del Parco delle Roggie. 
Grande soddisfazione da parte del 
primo cittadino magnaghese Dario 
Candiani: "Siamo ampiamente soddi-
sfatti della conclusione del percorso 
della stipula della convenzione con un 
ente di rilievo e importanza come il 
Parco del Ticino. Siamo entusiasti di 
collaborare con lo stesso Parco e con 
i Comuni di Dairago e Arconate per 
sviluppare un rilevante polmone ver-
de come il Plis Parco delle Roggie".  
“Siamo determinati a lavorare insieme 
per implementare e valorizzare que-
sto spazio - prosegue l’assessore Fer-
ruccio Binaghi - contribuendo così al 
benessere della comunità e alla con-
servazione dell'ambiente”. “Non vedo 
l'ora di implementare ulteriori azioni 
e organizzare nuovi eventi per pro-
muovere la consapevolezza e la valo-
rizzazione di questa preziosa area na-
turale - conclude il consigliere 
Emanuele Brunini".  

Convenzione Parco delle Roggie

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Approvata la variazione del Piano dei Servizi 
“Obiettivo Residenza per Anziani”
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Nuovo appuntamento a Milano per i quattro inverunesi Cappotto, pavimenti e infissi: il cantiere si completa
Corsa e solidarietà per i Sex-antottini Polo Scolastico: ultime finiture

ISex-antottini, il gruppo compo-
sto da 4 runner inverunesi, amici 
da una vita, che in comune non 
hanno solo la passione per la cor-

sa, ma anche per il fare del bene agli 
altri, quest’anno parteciperanno alla 
Milano Marathon 2024 del 7 aprile, 
correndo per sostenere il progetto 
“Generazione Z – Crescere con la 
CMT”, un percorso di supporto alla 
convivenza con la malattia di 
Charcot-Marie-Tooth, per i giovani di 
età compresa tra i 15 e i 25 anni. La 
CMT è una malattia neuromuscolare, 
che rappresenta un impedimento nel-
lo svolgere tutte o gran parte di quelle 
attività che caratterizzano per lo più 
l’età adolescenziale 
come fare sport, 
ballare, frequentare 
liberamente strut-
ture ricreative o di 
studio. Molte volte 
anche semplice-
mente camminare 
rappresenta un 
problema e ancora 
di più correre. “Mi 
ha dato lo spunto per aiutare l’asso-
ciazione ACMT-Rete un mio amico 
delle scuole superiori, affetto da CMT, 
che oggi è sulla sedia a rotelle – spiega 
Massimo Binaghi, uno dei 4 runner 
per-bene, insieme a Leonardo Belloli, 
Roberto Ravizza e Gianluca Belloli – 

Inveruno: il nuovo polo sco-
lastico è quasi pronto. “I la-
vori dovevano essere com-
pletati il 19 gennaio, sono in 

ritardo di un paio di mesi – spie-
ga l’assessore ai lavori pubblici 
Maria Zanzottera – Manca la co-
pertura degli edifici, ovvero 
l’ultima fase del cappotto, con 
dei pannelli in fibra di cemento, 
cui seguirà l’intonacatura. A li-
vello interno, han già fatto pareti 
e controsoffitti. Stanno per posare i 
pavimenti, che nelle mense, nei bagni 
e sulle scale sono a piastrelle, mentre 
tutti gli altri sono in parquet di rovere, 
eccezion fatta per le due palestre 
dove sono in linoleum. Mancano poi i 
serramenti delle palestre e i quadri 
degli impianti. Esternamente, stanno 

Allora abbiamo scelto di sostenere 
questa piccola associazione per fare 
in modo che questi giovani possano 
essere accompagnati nella compren-
sione della loro patologia e aiutati 
nell’affrontare il decorso degenerati-

vo”.  Nel giro di poco 
tempo i 4 runner per-
bene hanno già raccolto 
più di 1200 euro: “Ma il 
nostro obiettivo è supe-
rare i 1500, e so che ce la 
faremo. Intanto, ringra-
ziamo chi ha già donato, 
in particolare i nostri 
coscritti della leva ‘68, 
che hanno un cuore gi-

gante. Poi invitiamo tutti a donare an-
che un piccolo contributo, ma fonda-
mentale per quest’associazione e 
questi ragazzi: noi il 7 aprile a Milano 
correremo insieme per loro. I ragazzi 
ci porgono il testimone, ora sta a noi 
raccoglierlo!”.  (di Francesca Favotto)

facendo gli scavi per l’invarianza 
idraulica. Nel frattempo, stiamo fa-
cendo la gara per i mobili. Sistemato il 
tutto, si procederà alla demolizione 
delle vecchie scuole, ma questo non 
avverrà prima dell’estate. Quindi si 
prevede l’ingresso degli alunni con il 
nuovo anno scolastico”. 

Laboratori di lettura condivisa: proposte per i più piccoli
L'asilo nido ‘Don Luigi Sacchi’ di Inveruno propone due laboratori in collabora-
zione con Regione Lombardia e cooperativa OR.S.A.: il laboratorio di lettura 
condivisa “Leggiamo insieme: piccoli libri per grandi emozioni”, ovvero degli in-
contri gratuiti di lettura di albi illustrati per diffondere l'abitudine della lettura 
condivisa con i bambini nella fascia 0/3 anni e il corso “L'atelier: contesti im-
mersivi. Il digitale "buono" e i materiali destrutturati”, in cui adulti e bambini 
potranno immergersi in contesti naturali virtuali, affiancati da sperimentazioni 
sensoriali con materiale naturale e artificiale destrutturato. Anche in questo 
caso, gli incontri sono gratuiti. Info a 41a56@cooperativaorsa.it. 

Rinnovato il Consiglio Comunale dei ragazzi: idee e spunti ‘giovani’
In attesa dell'appuntamento elettorale per le amministrative 2024 che vedrà la 
nomina del successore del sindaco Sara Bettinelli, nei giorni prima di Natale è 
stato rinnovato anche il Consiglio Comunale 
dei Ragazzi. Eletti nel nuovo consiglio: Alice 
Martinenghi (1A), Giada Carpino (1A), Mattia 
Garavaglia (1B), Emanuele Cucchetti (1B), Ric-
cardo Marzorati (1C), Mirko Venegoni (1C), 
Marco Ceruti (2A), Davide Salieri (2A), Nicolò 
Motta (2B), Mario Evan Rapetto (2B), Giada 
Benelli (2C) e Francesco Sulfaro (2C). I giovani 
offriranno spunti ed idee per la comunità.
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Legnanese

L’ex primo cittadino di Legnano è stato scagionato Giorni di incontri e riflessioni nella comunità bustocca
Assolto l’ex sindaco Fratus La ‘Settimana dell’Educazione’

Rimani aggiornato su Buscate su www.logosnews.it/buscate

Ribaltata la sentenza del 2020 
per l'ex sindaco di Legnano 
Gianbattista Fratus, l'ex vice-
sindaco Maurizio Cozzi e l'ex 

assessore ai lavori pub-
blici Chiara Lazzarini: 
tutti assolti. Così hanno 
stabilito i giudici del Tri-
bunale d'Appello di Mila-
no. Gli ex amministratori 
erano stati coinvolti 
nell’inchiesta 'Piazza Pu-
lita' e poi imputati a vario 
titolo nel relativo processo per turba-
tiva di gara, quindi condannati in pri-
mo grado nella primavera appunto del 
2020, impugnando poi la sentenza del 
Tribunale di Busto Arsizio. “Siamo fe-
licissimi dell'assoluzione di Gianbatti-
sta Fratus in appello. Il verdetto con-
ferma quanto sostenuto dalla Lega fin 
dall'inizio, dimostrando la correttezza 

Educazione come missione. 
Educazione come coinvolgi-
mento dei giovani. Educazio-
ne come crescita della comu-

nità. Le mille sfaccettature di uno 
degli elementi fonda-
mentali del vivere ci-
vile emergeranno du-
rante la ‘Settimana 
dell'educazione’ che si 
tiene in questi giorni a 
Busto Garolfo. Dopo 
le prime due serate, 
venerdì 26 gennaio i 
giovani bustesi pren-
deranno parte alla 
Santa Messa celebrata 
dall'Arcivescovo di Milano, Monsignor 
Mario Delpini, in visita in questo pe-
riodo nelle Parrocchie del Legnanese. 
Domenica 28 gennaio largo alla Festa 
della famiglia con una serata per ado-

dell'operato dell'ex Sindaco di Legna-
no - afferma il segretario provinciale 
del Carroccio, Alessio Zanzottera - La 
Lega ha sempre creduto nell'onestà di 

Fratus, sostenendo la sua 
integrità e difendendo la 
sua reputazione. Ora che 
arriva la riprova della sua 
innocenza, ci uniamo a lui 
nel festeggiare questo 
grande risultato. Tuttavia, 
Legnano ha perso un bravo 
sindaco leghista e la mac-

china mediatica ha fatto il resto per 
portare la sinistra alla guida della cit-
tà. Questo è un punto sul quale tutta 
la politica dovrebbe fermarsi a riflet-
tere. Infine, sarebbe bello che da molti 
arrivassero le dovute scuse. Purtrop-
po questi anni di sofferenza a Gian-
battista e alla sua famiglia non verran-
no restituiti”.

lescenti e giovani a partire dalle 20.45. 
Mercoledì 31 gennaio dalle 19 alle 22 si 
svolgerà invece l'incontro "I care- 
educare nel cuore" con un momento 
di verifica tra le differenti equipe di 

educatori alle 19, una 
Santa Messa alle 20.45 
e una cena conviviale 
subito dopo. Il 9 feb-
braio alle 20.45 Mad-
dalena Borsani parlerà 
della tecnologia come 
risorsa in una serata 
destinata a genitori ed 
educatori. L'atto con-
clusivo della Settima-
na dell'educazione al-

largata sarà il 23 febbraio con una 
tavola rotonda dal titolo "Educare i 
ragazzi, questione di comunità", con 
l'intervento di professionisti del set-
tore.

Non solo Busto Garolfo, l’Arcivescovo Delpini anche a Villa Cortese
L'emozione spinge, l'attesa è notevole. Villa Cortese si appresta a spalancare le 
braccia alla visita dell'Arcivescovo di Milano, Monsignor Mario Delpini, che sta 
conducendo un giro delle parrocchie del Decanato di Legnano. Sabato 27 gen-
naio il responsabile dell'ampia Diocesi meneghina partirà con una visita al cimi-
tero alle 16.30. Alle 16.45 visiterà invece gli ospiti della Rsa Casa Famiglia. Alle 
17.15 la sua attenzione sarà tutta puntata sulle famiglie dei ragazzi dell'iniziazio-
ne cristiana. Il momento di vertice sarà alle 18 con la celebrazione della Santa 
Messa nella chiesa di San Vittore con tutta la comunità. Alle 19.30, invece, la sua 
visita si concluderà con l'incontro in oratorio con il consiglio pastorale.

Villa Cortese-Burundi: un legame di cuore che si rinnova
Il legame cominciò anni fa con la missione di padre Giulia Gazzardi. Anche oggi, 
tra Villa Cortese e il Burundi, il ponte continua a essere solidissimo. Lo dimo-
strano i 3.235 euro raccolti durante la giornata missionaria per la mensa dei 
poveri della missione di sorella Mariuccia. "Carissimi - ha scritto commossa la 
religiosa alla comunità villacortesina - il mio grazie e la mia riconoscenza per-
ché volete bene e aiutate i nostri poveri che tutti i giorni vengono alla mensa a 
ricordo della cara sorella Giulia, la vostra generosità è grande e Dio vi ricom-
penserà, con affetto". La mensa per i bisognosi sorge nella comunità di Bukum-
bura ed è stata fondata con il contributo dei cittadini villacortesini.
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Il ‘Progetto Città Metropolitana Spugna’ arriva a Turbigo A Robecchetto due appuntamenti per il 27 gennaio
Si riqualifica la piazza Artigiani Concerto e mostra per la Memoria

La zona è l’Arbusta, la piazza Ar-
tigiani: interventi di riqualifi-
cazione con la rimozione del 
cogeneratore inutilizzato e la 

creazione di una nuova area a disposi-
zione di tutti. E’ il ‘Progetto Spugna’, 
sviluppato dalla 
Città metropoli-
tana di Milano, 
insieme a Grup-
po CAP, che ve-
drà appunto 
l’intera area della 
piazzetta, oltre 3 
mila m², trasfor-
mata, grazie ad 
un finanziamen-
to di quasi 1,6 
milioni di euro, in uno spazio polifun-
zionale, ribassato rispetto all’attuale, 
progettato secondo i criteri del dre-
naggio urbano sostenibile. L’impianto 
in disuso sarà, quindi, sostituito da 
spazi dedicati ai cittadini, per lo sport 
e il tempo libero, pavimentato me-
diante calcestruzzo drenante che, 
grazie alla sua struttura porosa, per-
metterà l’infiltrazione delle acque 
meteoriche afferenti alla piazza e alla 
viabilità limitrofa nel sottosuolo. An-
cora, l’opera consentirà di alleggerire 
gli scarichi nella rete fognaria, ma an-
che di ridurre le isole di calore e mi-

ARobecchetto con Induno, per 
i n i z i a t i v a 
del l ’Ammini-
strazione co-

munale guidata dal sin-
daco Giorgio Braga, in 
occasione del Giorno 
della Memoria, sabato 
27 gennaio alle 21, 
presso la biblioteca co-
munale ‘Alda Merini’, in 
via Novara, si terrà ad 
ingresso libero il ‘Concerto per la 
Pace’. È un’iniziativa realizzata con il 
finanziamento del Centro per il Libro 
e la Lettura e che vedrà esibirsi 

gliorare drasticamente l’aspetto 
dell’area, con un aumento del verde 
pubblico. “Insieme ad altri 32 Comuni 
del Milanese - dichiara il sindaco Fa-
brizio Allevi - abbiamo voluto cogliere 
l'opportunità offerta dai fondi del 

PNRR per nobi-
litare un'area di-
smessa del pae-
se. Grazie alla 
collaborazione 
con Città Me-
tropolitana di 
Milano e con 
Gruppo CAP 
cambieremo il 
volto di 
un'ampia area 

del rione Arbusta, con un impatto po-
sitivo sull'urbanistica e sulla socialità 
e con un'attenzione particolare al 
verde e all'ambiente".

Piccolo nei numeri (è, infatti, il più piccolo Co-
mune del Castanese), ma grande nei risultati. 
Nosate si conferma ancora tra i 'Comuni Riciclo-
ni' premiati da Legambiente Lombardia. Quando 
l’attenzione alla raccolta differenziata dei rifiuti 
e all’ambiente, alla fine, fa la differenza. “Un tra-
guardo certamente importante, raggiunto grazie 
alla collaborazione di tutti i cittadini – ha detto il 
sindaco Roberto Cat-
taneo - Sono molto 

orgoglioso di quanto hanno fatto e stanno conti-
nuando a fare i nosatesi. E' ormai da diversi anni 
che riceviamo questo riconoscimento, ma ovvio 
adesso non ci fermiamo qui, anzi cercheremo di 
migliorarci sempre di più”.

Nosate… che ‘Comune Riciclone’. “Un risultato davvero importante”

“La vertigine non è paura di cadere, ma voglia di volare…”, cantava Lorenzo Jovanotti Cherubini. E in volo la Turbi-
ghese c’è, eccome! Prima in classifica, infatti, sopra tutti e tutto, per un’annata che, fino a qui, è stata certamente 
perfetta. “Siamo oltre le aspettative - spiega il mister Valerio Giubertoni - All’inizio della stagione, l’obiettivo era la 
zona playoff, ma adesso essere al pirmo posto è una grande soddisfazione e ci dà un carica enorme. Vediamo che 
cosa succederà in futuro, perché il campionato è molto equilibrato. Noi dobbiamo con-
tinuare ad allenarci e giocare con impegno e attenzione, poi quello che arriverà sarà un 
traguardo. Non dobbiamo adagiarci, né dare per scontato nulla, il nostro punto di arrivo 
quest’anno restano i playoff e a questo puntiamo. Ovvio, sognare non costa nulla e i ra-
gazzi, con il loro entusiasmo e la grande concentrazione, stanno disputando una stagio-
ne importante sotto ogni aspetto e punto di vista. Andiamo avanti così, affrontando 
giornata dopo giornata con la giusta grinta e forza”.  (di Alessio Belleri)

Campionato di vertice e stagione praticamente perfetta. La Turbighese… lassù in classifica 

l’Orchestra Ex Novo, diretta da Chiara 
Pavan e Benedetta Bal-
lardini e con la voce 
narrante di Celeste 
Moia. In apertura del 
concerto, sarà anche 
inaugurata la mostra 
‘Qualcosa ancora di 
noi’ di Alessandra Ce-
riani che racconta at-
traverso i suoi dipinti la 
storia di vite dedicate 

all'impegno contro la guerra e la vio-
lenza. L’esposizione sarà visitabile an-
che nei giorni seguenti, negli orari di 
apertura della struttura di via Novara.
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Exponiamoci

“Un premio che potrà aiutare a realizzare i sogni dei ragazzi che con impegno si dedicano allo studio”
Consegnati i primi riconoscimenti alla memoria di Matteo Losa

Dei San Maurini così parteci-
pati non si vedevano da mol-
to tempo. Merito forse 
dell’alto numero di premiati 

alle borse di studio, ma anche 
dell’inserimento della grande novità 
di quest’anno: la consegna dei premi 
di laurea in ricordo di Matteo Losa, 
grazie alla donazione fatta dalla fami-
glia Losa per onorare la memoria del 
figlio mancato ormai quasi quattro 
anni fa. Uno dei semi piantati dal gio-
vane scrittore, spentosi a 37 anni, di 
cui 14 trascorsi con il cancro, che oggi 
sta dando frutti rigogliosi e pieni. “Un 
premio in denaro che poco ha a che 
fare con la somma devoluta, ma più 
con i sogni che questo denaro andrà 
ad accendere e ad aiutare a realizzare 
– ha tenuto a precisare Francesca Fa-
votto, compagna di Matteo, durante il 

discorso tenuto prima di consegnare i 
due premi, uno per la laurea Triennale 
e uno per quella Magistrale – Ciò che 
a me e a Gelly, la mamma di Matteo, 
importa è che non venga scordato il 
cuore: è l’amore che si mette in cam-
po, che si dona agli altri, ciò che ri-
marrà anche dopo di noi”. Al bando di 
premio hanno partecipato in 8: 5 lau-
ree Triennali e 3 Magistrali ed erano 
previsti un premio di 1000 euro per la 
laurea Triennale e di 2000 euro per 
quella Magistrale. A essere premiate 
sono state Martina Pisoni per la Lau-
rea Triennale in Fisioterapia con una 
tesi sulla patologia BPCO, che colpi-
sce i polmoni, e Coletta Crespi per la 
Laurea Magistrale nel settore agroali-
mentare, con una tesi sulle eccellenze 
italiane, in particolare sul gorgonzola, 
prodotto che tutto il mondo ci invidia. 

Premiati anche i giovani stu-
denti meritevoli delle borse di 
studio destinate agli studenti 
delle scuole secondarie inferio-
ri e superiori. Ad aggiudicarsi la 
borsa di studio da 500 euro 
sono stati: Omar Baqchaoui, 
Sara Finocchi, David Florian 
Gartojan, Madia Maria Gartojan 
e Matilda Lucini. Ad aggiudicar-
si il premio di merito pari a 400 
euro sono stati: Chiara Betti-

nelli e Jacopo Gervasio. Ad aggiu-
dicarsi il premio di merito pari a 
100 euro sono stati: Arianna Baro-
ni, Ilaria Bisso, Lucrezia Ghisleni, 
Cristian Aldo Malacusi, Giulia 
Monolo, Simone Romano e Ga-
briele Siviero. A prendere l’atte-
stato di merito sono stati: Elisa 
Branca, Gabriele Calloni, Sara Ca-
vallini, Alessandro Celari, Elisa 
Ceraolo, Luca Colombo, Mattia 
Colombo, Alessandro Crippa, Ani-
ta Giulia Galantin, Giulia Marelli, Lo-
dovico Merlotti, Martina Nava, Matil-
de Petrillo, Lisa Rizzo, Achille Sciscio, 
Gabriele Sola, Simone Stefanoni e 
Chahd Zouita. Infine, grande rilievo 
anche per il momento in cui sono stati 
consegnati i San Maurini, le beneme-
renze rivolte a personalità 
o gruppi che tengono alto 
il nome di Buscate, impe-
gnandosi in attività a fa-
vore della comunità. I San 
Maurini sono stati asse-
gnati ad Angelo Fraschina, 
per il suo impegno plu-
riennale di volontario per 
Buscate sia per il tempo 
libero aps sia per Croce 
Azzurra, dimostrando con 
il proprio esempio di ser-
vitore della comunità 

grande generosità e senso di respon-
sabilità, e al gruppo “Amici del prese-
pe” per il loro impegno e la loro pas-
sione nel conservare la tradizione 
popolare dell’allestimento del prese-
pio; un esempio efficace di collabora-
zione in grado di trasmettere a tutti 
l’incanto e la meraviglia della festa. 
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Busto Arsizio, ma anche Magnago e Turbigo, così come altri paesi rivivono la tradizione
Si ‘brucia’ la Gioeubia per il buon auspicio sull’anno

Tanti i paesi che hanno celebrato il Santo con i falò
La tradizione di Sant’Antonio Abate

Fuoco è purificazione. Non è un 
caso infatti che, risalendo fino 
alle radici più antiche delle lin-
gue, l’aggettivo ‘puro’ sia molto 

simile al greco ‘pyr’, ovvero ‘fuoco’ (da 
cui, per esempio, ‘piromane’). Il fuoco 
dunque conserva nel suo significato 
profondo anche quello della pulizia, 
del mondare il passato per far spazio 
al futuro pronto a sorprendere e ar-
ricchire. Questa declinazione è evi-
dente anche nelle nostre tradizioni 
folcloristiche. Chi celebra il fuoco a 
Sant’Antonio, chi all’ultimo giovedì di 
gennaio con la Gioeubia: i riti tradi-
zionali del nostro territorio hanno il 
significato esatto di distruggere il 

L'anno 2023 è ormai alle 
spalle, e insieme con le 
tante cataste bruciate 
per sant’Antonio sono 

stati dati alle fiamme anche 
tutti i problemi e i cattivi pen-
sieri dello scorso anno. Il tra-
dizionale falò di Sant'Antonio 
è stato celebrato in diverse località, 
sia in contesti religiosi che laici, rega-
lando a tutti un'atmosfera di rinascita 
e speranza per affrontare con legge-
rezza il 2024. La ProLoco di Magenta 
ha dato il via alle celebrazioni con la 
'Festa di Sant'Antonio' in piazza Pre-
stinari il 14 gennaio. La giornata è ini-
ziata con la messa in Basilica alle 
10:30, seguita dalla benedizione dei 
mezzi di soccorso sul sagrato, la sfila-
ta verso piazza Liberazione e l'esposi-
zione dei veicoli.  L’Oratorio di Cug-
giono ha festeggiato il suo 
sant’Antonio tra tantissimi amici a 
quattro zampe che hanno ricevuto la 
benedizione da parte del parroco don 
Angelo.  A Castelletto, il campo tra via 
Rubone e via Catenazzone si è anima-
to dopo cena con il 
tradizionale falò: 
sant’Antonio è arrivato 
in soccorso all’immi-
nente rogo dei libri, 
metafora evidente del 
decadimento culturale 
che la nostra società 
sta attraversando. In-
sieme con l’intervento 

male dell’anno passato per far spazio 
al nuovo, che si spera sia ricco e fe-
condo. Dopo il 17 gennaio, negli scorsi 
giorni sono stati molti i Comuni in cui 
fantocci di varia dimensione e fattura 
sono stati dati alle fiamme. Un rito 
antico, che deve il nome probabil-
mente  a Giove, il dio epo-
nimo del quarto giorno 
della settimana. In passa-
to, inoltre, pare che in 
certi nostri territori con 
la Gioeubia si celebrasse 
anche la festa delle don-
ne: un ricordo forse della 
società matriarcale tipica 
delle genti liguri dalle 
quali discendono i nostri avi preroma-
ni di stirpe celtica. Protagonista, ov-
viamente, Busto Arsizio, dove la tradi-
zione del fantoccio bruciato si è 
mantenuta più viva che altrove. 

salvifico del santo, anche 
quello di Fondazione per 
Leggere, che ha distribu-
ito ai presenti libri e vo-
lumi di ogni sorta. 
L'organizzazione ‘Terre 
di Fantasia’ ha deliziato i 
presenti con vin brulé e 

cioccolata, accettando offerte per so-
stenere la causa. Boffalora ha dato il 
tipico taglio devoto al suo falò: alle 
20.30 infatti la comunità ha celebrato 
insieme a don Alessandro Zappa il 
Santo Rosario presso la Cascina Chio-
dini; alle 21 poi è stata accesa la pira, 
che è stata accompagnata da salamel-
le e vin brulé. Momento di festa anche 
in Oratorio a Inveruno, con il falò rea-
lizzato con il gruppo CAI. Ad Arconate 
il falò organizzato dalla sezione co-
munale degli Alpini è stato spostato a 
causa maltempo: dopo la celebrazione 
della Santa Messa delle 18 il popolo si 
è spostato presso la cappella di 
sant’Antonio, dove si è tenuta la bene-
dizione con la reliquia del Santo. An-
che Bernate infine ha spostato il pro-

prio falò a domenica. Il 
lauto pranzo a base di cin-
ghiale è stato il miglior pre-
ludio per l’accensione della 
grande catasta, bruciata alle 
17. Una tradizione che con-
tinua, e che si ‘riaccende’ 
ogni anno per preparare un 
2024 pieno di prosperità  e 
gioia.

Quest’anno l’Amministrazione comu-
nale ha indetto un concorso che ha vi-
sto coinvolte le scuole nella creazione 
della migliore Gioeubia. Quattro in 
totale i fantocci premiati: la giuria po-
polare ha incoronato la creazione del-
la scuola primaria Pieve di Cadore 

mentre la ‘giuria tecnica’ 
ha premiato il terzetto 
della scuola primaria 
Pontida, dell’infanzia So-
glia e dell’Infanzia Rodari. 
Tutti gli originali fantocci 
sono stati esposti in piaz-
za Santa Maria e sono 
stati dati alle fiamme in 
piazza Einaudi alle 19. La 

serata si è conclusa in piazza Vittorio 
Emanuele II con il tradizionale risotto 
con la salsiccia (risotu cunt ‘a lugani-
ga) e le chiacchiere offerte dal pani-
ficio Colombo. Non solo Busto però. A 
Cuggiono la Gioeubia è stata data alle 
fiamme nell’Oratorio ed è stata ac-
compagnata dal tradizionale risotto 
e dai fagioli con l’occhio. A Robec-
chetto insieme col fantoccio brucia-
to in via Foscolo sono stati offerti an-
che salame di fegato, fagiolini e vin 
brulé. Gran fuoco anche nel ‘campo 
della gioeubia’ a Turbigo, dove la vec-
chia fantoccia è stata bruciata nei 
pressi di via Trieste. A Vanzaghello 

sono stati i piccoli alunni della pri-
maria i primi ad appiccare il fuoco alla 
loro Gioeubia, oltre ad aver gustato 
un’ottima cioccolata calda; alla sera 
poi è stato il turno dei grandi, col falò 
acceso alle 18 in piazza Pertini. Gran-
de festa, infine, anche a Magnago, 
dove quest’anno il tema del falò è sta-
to l’intelligenza artificiale. La pira è 
stata accesa infatti da una versione 
robotizzata di Nerone, il noto impera-
tore romano accusato di aver avviato 
il grande incendio di Roma sulle cui 
rovine costruì poi la sua Domus Au-
rea. “Abbiamo voluto dimostrare  - 
spiegano dalla ProLoco Bienate-
Magnago, che ha organizzato l’evento 
– che abbiamo oltrepassato il limite 
della decenza e che forse è meglio che 
sia presente una persona con intelli-
genza umana, forse più limitata ma si-
curamente migliore. Speriamo che un 
domani questi automi non possano 
invadere completamente la nostra 
vita, allontanandoci sempre di più dai 
nostri simili”.

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it
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Nasce una ‘Nuova Cultura Sportiva’
Verrà a presentato a Legnano il progetto della LND

Milano: crescono le imprese Aosta si prepara a Sant’Orso

Un progetto ambizioso, che 
nasce dallo sport, ma va ol-
tre lo sport. Martedì 30 gen-
naio, alle ore 19.30 (fase di 

accredito dalle ore 19), presso la stori-
ca Sala Ratti di Legnano, verrà pre-
sentato un innovativo progetto, strut-
turato in più serate, che vuole ridare 
allo sport, e al calcio, un nuova cen-
tralità nel processo edu-
cativo di bambini, ragazzi 
e famiglie.Ci sono molte 
persone nel calcio che la-
vorano duramente per 
promuovere e difendere i 
valori dichiarati, compresi 
giocatori, allenatori, diri-
genti e organizzazioni 
sportive. Iniziative come 
campagne contro il razzismo, pro-
grammi di educazione civica e pro-
getti di responsabilità sociale stanno 
cercando di affrontare questi proble-
mi e riaffermare i valori positivi dello 
sport. La situazione attuale riguardo 
all'educazione civica, all'educazione 
degli adulti e alla capacità di essere 
genitori buoni educatori ed esempio 
di valori come lealtà, rispetto delle re-
gole e solidarietà sociale può variare 
notevolmente da luogo a luogo e da 
comunità a comunità. Le comunità 
sportive risultano aggregati di perso-

C’è chi lascia il posto fisso per aprire 
un’azienda, chi si espande e chi si lan-
cia nel mare dell’imprenditoria subito 
dopo gli studi. Sono ancora relativa-
mente poche, purtroppo, le donne. 
Dopo la pandemia e gli anni di asse-
stamento, sono in aumento le nuove 
imprese a Milano e il tasso di crescita 
del 2,10% nel 2023 piazza la Città me-
tropolitana saldamente sul podio in 
Italia, come territorio più dinamico a 
fronte di province lombarde come 
Bergamo (+0,37%) e Brescia (+0,88%) 
lontane dalla parte alta della classifi-
ca. L’anno scorso, secondo gli ultimi 
dati di Unioncamere, nel Milanese 
sono nate 25.099 nuove imprese, 
mentre altre 17.109 sono “morte“, cas-
sando l’attività. Su 25.099 nuove im-
prese, solo 5.119 sono state aperte da 
donne. Poco più del 20%. Sono inoltre 
5.780 le imprese aperte da giovani. Sul 
totale, infine, sono 6.354 quelle con ti-
tolare straniero. 

La fiera di Sant’Orso ad Aosta è uno 
degli eventi più antichi e suggestivi 
dell’intera regione della Valle d’Aosta, 
tanto che la sua storia millenaria risa-
le addirittura al X secolo. Questa tra-
dizionale manifestazione, che si tiene 
ogni anno,  è in calendario il 30 e il 31 
gennaio, è una celebrazione unica che 
mescola folklore, artigianato e cultura 
popolare in un’atmosfera incantevole. 
La fiera prende il nome da Sant’Orso, 
il santo patrono della città, venerato 
appunto il 30 e 31 gennaio. L’evento 
attira visitatori da tutta la Valle 
d’Aosta e oltre, creando un affasci-
nante mix di tradizione e modernità. 
Le origini della fiera risalgono all’epo-
ca medievale, quando la popolazione 
locale si riuniva per celebrare il santo 
e scambiare merci di vario genere. 
Uno degli aspetti più distintivi della 
fiera è rappresentato dalle opere arti-
gianali esposte lungo le vie del centro 
storico di Aosta. I maestri artigiani lo-
cali presentano con orgoglio i loro 
manufatti, che 
vanno dalle ar-
tistiche  scultu-
re in legno inta-
gliato a mano, 
con i caratteri-
stici galletti, ai 
prodotti tessili, 
dai manufatti in 
pelle alle cera-
miche.

ne con maggiori potenzialità di eman-
cipazione ed evoluzione della persona 
rispetto ad altri contesti. Per rendere 
il calcio (e lo sport in generale) più 
coerente con i valori dichiarati, è ne-
cessario un impegno continuo per 
l'educazione, la promozione del fair 
play, la responsabilità sociale e il coin-
volgimento della comunità. La consa-

pevolezza dei problemi è il 
primo passo per affrontarli 
e migliorare la cultura 
sportiva. Lega Nazionale 
Dilettanti ha come valori 
guida la lealtà sportiva, il 
rispetto delle regole e la 
solidarietà sociale, questi 
sono un patrimonio per 
tutta la Comunità del Cal-

cio Dilettantistico Lombardo. Ora, il 
nostro percorso è creare gruppi di 
confronto intersocietari che possano 
raffrontarsi per individuare iniziative 
utili a rafforzare la consapevolezza 
degli attori del Calcio Dilettantistico, 
Presidenti di Società Sportive, Diri-
genti, Mister ed Atleti verso una effet-
tiva  ‘NUOVA’ CULTURA SPORTIVA. Il 
progetto potrà essere esteso anche al 
coinvolgimento di alcune famiglie e 
gli amici più stretti, partendo dai ge-
nitori, zii e nonni per una  ‘NUOVA’ 
CULTURA SPORTIVA e sociale.
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Musica, poesie, testimonianze... per non dimenticare
In questi giorni Associazioni e Comuni propongono importanti momenti di confronto

Una grande Messa in Duomo per celebrare i mille oratori ambrosiani: il legame della Chiesa con i giovani

Io chiedo: ‘Come può l'uomo / uc-
cidere un suo fratello?’ / Eppure 
siamo a milioni / in polvere, qui 
nel vento… / E ancora tuona il 

cannone; / e ancora non è contenta / 
di sangue la bestia umana... / E anco-
ra ci porta il vento”: mai come in que-
sto martoriato 2024 i versi 
immortali di Francesco 
Guccini risuonano così 
attuali. Il vento che nella 
mente del poeta traspor-
tava le ceneri umane so-
pra i campi polacchi è lo 
stesso che ha scosso in un 
solo attimo tutto il qua-
drante mediorientale: 
quasi ottant’anni di me-
moria sembra siano spari-
ti nel giro di tre mesi, e l’odio – reli-
gioso e razziale – è di fatto tornato a 
guidare le scelte dei leader in guerra. 
Un fallimento netto, forse annunciato. 
L’Europa, che suo malgrado si è resa 

Venerdì 26 gennaio, alle ore 21, l’Arcivescovo di Milano, mons. Mario Delpini, presiederà in Duomo la ‘Messa degli oratori’, una celebra-
zione che riunirà migliaia di educatori e volontari dei circa mille oratori ambrosiani, nel centenario dell’istituzione dell’organizzazione 
diocesana che ne coordina i progetti e i percorsi, la FOM (Fondazione diocesana per gli Oratori Milanesi). La celebrazione si svolge nel-
l’ambito della Settimana dell’educazione (21-31 gennaio) che, nella Diocesi di Milano, prevede centinaia di iniziative, capillarmente distri-
buite sul territorio, per la promozione di temi educativi, a sostegno dei genitori e degli educatori, soprattutto coloro che sono impegnati 
nell’accompagnare preadolescenti e adolescenti. Mons. Mario Delpini nell’invitare il ‘popolo degli oratori’ alla celebrazione in Duomo ha 

ribadito come “l’oratorio sia la forma peculiare con la quale la Chiesa ambrosiana educa le giovani genera-
zioni”. Nelle loro proposte educative, gli oratori riescono infatti a intercettare un’ampia fetta della popola-
zione giovanile presente nel territorio della Diocesi di Milano: nei percorsi di iniziazione cristiana durante l’anno, nelle iniziative di 
laboratorio e di gioco, nella pratica sportiva (grazie alle società sportive collegate), nelle esperienze di condivisione e di pellegrinag-
gio, nella libera frequentazione degli ambienti e nella formazione di gruppi che seguono i passaggi vitali di crescita di ragazzi e ra-
gazze, preadolescenti e adolescenti, fino all’età giovanile. L’esperienza dell’Oratorio estivo  è solo la punta dell’iceberg di una cura 
educativa continua che ha una sua progettualità garantita dall’operato della FOM, nel suo ruolo di coordinamento diocesano.

Bernate. Sempre a Cuggiono 
sono in programma anche 
due proiezioni del film ‘One 
Life’, sabato alle 21 e domeni-
ca alle 17, presso il cinema 
dell’Oratorio. A Robecchetto 
protagonista la musica: saba-
to 27, alle 21 presso la biblio-
teca comunale, l’Orchestra 
Ex Novo si esibirà nel ‘Concerto per la 
Pace’, che sarà preceduto dall’inaugu-
razione della mostra ‘Qualcosa ancora 
di noi’ di Alessandra Ceriani. A Inveru-
no, invece, spazio 
al teatro: venerdì 
26 gennaio alle 21 
lo spettacolo ‘Bru-
ciateli tutti’, di e 
con Antonio Bru-
gnano e organizza-
to dall’ANPI. Teatro 
anche a Vanza-
ghello: appunta-
mento sabato 26 
alle 21 presso la 
Sala Consiliare con lo spettacolo ‘Le 
999 donne di Auschwitz’, a cura della 
compagnia teatrale ‘Il punto’. Molti 
anche gli eventi a Magenta: su tutti, la 
Cerimonia di Commemorazione della 

protagonista del peggior orrore mai 
sperimentato sulla Terra, tenta in ma-
niera traballante opere di mediazione: 
opere vane. Il diciannovesimo Giorno 
della Memoria nel 2024 insomma ha il 
durissimo compito di tramandare ai 
giovani e meno giovani il ricordo del 
punto più basso mai raggiunto dal-
l’umanità in modo da risvegliare 
(quantomeno) un senso di scandalo 
per le innumerevoli manifestazioni di 
odio che ancora oggi si vedono in Me-
dio Oriente e in Ucraina. Nel nostro 

territorio sono 
molti gli eventi in 
programma. A Tur-
bigo, presso la Sala 
delle Vetrate, ve-
nerdì 26 alle 21.30 
si tiene lo spetta-
colo ‘Ruggine… Qui 
nel vento’, con Car-
lo Albè e Enrico 
Gerli e organizzato 
dall’ANPI locale. Lo 

stesso spettacolo viene riproposto 
anche sabato alle 21 presso la sede 
dell’Ecoistituto ‘Le Radici e le Ali’ di 
Cuggiono e domenica 28 alle 16.30 
nella Sala Consiliare del Comune di 

Shoah sabato 26 alle 15 presso la Stele 
dei Giusti di via Diaz e la conferenza 
del dott. Tornielli ‘Pio XII di fronte alla 
Shoah’ in programma alle 17 in Sala 

Consiliare. A Corbetta, ol-
tre alla mostra sul campo 
di Terezìn (visitabile dal 
23 al 29 gennaio presso la 
sala Gentileschi del Muni-
cipio), è in programma 
presso la Sala polifunzio-
nale ‘A. Salvi’ lo spettacolo 
‘Memorie d’inciampo’, del 
CCT di Santo Stefano Ti-
cino. Ad Arluno infine è in 
programma per mercole-

dì 31 gennaio alle 21, presso la Sala 
della Comunità sant’Ambrogio, lo 
spettacolo ‘Ancora vuoti gli occhi’ di-
retto da Samuel Maverick Zucchiati.

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it
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Il noto esperto in meteorologia locale ci descrive la tradizione dei giorni di fine gennaio
Tra storia e leggenda, Mazzoleni e i ‘giorni della merla’

Il tempo è da sempre scandito dal-
le tradizioni. Leggende e creden-
ze popolari nate dall’osservazione 
attenta e profonda del territorio e 

dal susseguirsi delle stagioni. Storie 
che le generazioni prima di noi hanno 
custodito con cura e passione tra-
mandandoci un sapere 
saggio e senza tempo. Pro-
tagonisti del periodo più 
freddo dell’anno sono sen-
za dubbio i ‘Tre giorni della 
merla’, una leggenda se-
condo la quale gli ultimi tre 
giorni di gennaio siano da 
considerarsi i più freddi 
dell’anno perché costrinse-

ro una famiglia di 
merli, in origine dal 
bianco piumaggio, a 
rifugiarsi all’interno 
del comignolo di un 
camino per goderne il 
tepore. La fuliggine 
avrebbe colorato il 
manto degli uccelli di 
nero, colorazione che 
poi rimase perpetua.  
Abbiamo chiesto a Marcello Mazzole-

ni, da sempre appas-
sionato di meteoro-
logia, di darci una 
panoramica delle 
statistiche degli ulti-
mi anni per confron-
tare tradizione e 
scienza.  “Nel nostro 
territorio in realtà i 
giorni più freddi 

dell’anno cadono tra 
il 14 e il 16 gennaio, 
se ci pensiamo infat-
ti i nostri nonni con i 
falò di S.Antonio 
cercavano di supe-
rare la parte più cru-
da e severa 
dell’inverno. Invece 
è il centro Italia che 
verifica l’abbassa-

mento più rigido delle temperature 
proprio a fine gennaio, mentre il sud 
Italia vede i giorni più freddi intorno al 
10 febbraio. Questo rispecchia la con-
formazione territoriale della nostra 
penisola – ci spiega poi Marcello – 
estesa da nord a sud e dove le masse 
d’aria che inizialmente colpiscono il 
nord, si spostano poi statisticamente 
al centro e al sud”. I nostri avi conside-
ravano poi il tempo meteorologico 

Che sia da un drone o... da ‘terra’, 
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala 
istantanee meravigliose! 

Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La prima di Logos
Una giornata da non dimenti-
care sia per far memoria degli 
errori/orrori del passato, sia 
per testimoniare ai più giova-
ni il rischio di ricadere in que-
sto abisso di violenza. La 
‘Giornata della Memoria’ è 
un’occasione preziosa per 
smuovere le nostre coscienze 
e costruire un futuro diverso.

Fot
o d

al 
ter

rit
ori

o

degli ultimi tre giorni di gennaio un 
presagio circa le condizioni primave-
rili. “In realtà questo è uno dei pochi 
casi in cui le statistiche non danno 
supporto -  continua Marcello - di 
conseguenza il tempo registrato nei 
giorni della merla non ha una correla-
zione statisticamente provata con 
quello che ci sarà dopo. Erano detti 
popolari, legati al desiderio del pro-
gredire della stagione fredda e l’avvi-
cinarsi delle stagioni più miti, che nel-
la tradizione agricola significavano 
sostentamento”. 

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it






